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Quel che un. uomo politico italiano 
avrebbe detto ad uii corrispón­
dente del « Figaro », a propo­
sito delle nostre'alleanze. 

A litoli) di o>irioiit& à'tLOto il br-iro 
ci.''0p7,ali d'auS'Ietiora del oorrisjioa-
dento itn!i9ii) dsl Figaro di Parigi, là 
doreqn03lo s gooieTifmisae la segaenta 
risposto, clic egli dice essere stata dhtai 
da un noma polTtiouilaiienoa lui (corri-
epondeote), clie otiiedeva «ome mai 'uoi 
!t>iljani, popolo l.a '̂noi aveialmo potuto 
stringere alleanze oon la Germania, oad 
l'Austria, nostro nemieo ereditarli}, no-
strn cppressorp, ^quello clie al lià scou-
flUi a NovarK, ote ha fatto le .stragi di 
Milani\che oi ,ha nmilijBtl.a Cnstoisii. 

Perobè — domandò II oorrlepondente 
— non vi siete rivolti alla Francia?' 

EQOO la rUposta dello statista Italiano, 
tirato in campo d»l Figaro: 

S'ete voi. Francesi, che siete la càusa 
di tutto e ve la spiego. 

Primi della voiitraspadisione a Tunisi 
noi avevaiio le mani libere, assoluta­
mente iibere, I. noitrl rgn'irdi si v«lge< 
vano amichevolmente alla Francia. La 
Germania se ne inquietò a tal punto 
che, quasi p'ìr un intero unno, non ri­
spose alle nostre note diplomatiche, e 
che uu giorno'ci m'aiooiò di iaaciarai 
tra le gambe l'Austria,,flotto ILpceteato 
ella noi non potevamo reprlmeffl ener­
gicamente le dimoBtrasinni popolari lu 
riguardo a Trieste e Tiento. 

Noi tuttavia resistevamo a ' qncete 
pressioni, allorché la OermanlBj par ap­
piccare il fuoco.alle polveri, insinuò per­
fidamente alla Francia ch'essa non ve­
drebbe di cattivo occhio l'occupazione 
delKi TunlEÌa. 

Noi abbiamo avuto sentore della cosa. 
Il nostro presidente del Consiglio, il 
signor Gairoli, ch'era francamente par-
titaiite dell'alleanza francese e ohe non 
aveva mei nascosto le sue aimpatip, 
ebbe un colloquio ool vostro ambiiscia-
tore signor de Noaiiies, e gii chiese se 
veramente la Francia intendesse d'im­
padronirsi della Tunisia. 

Il s'gnor do Noallles si risenti viva­
mente, afferm'indo ch'egli n,on ne sa­
peva nulla e ehe di o ò non era affatto 
questione. 

Confidando in queste .parole — e, del 
restio, il vq'ptro ambaaciaipre poteva be­
ne essere idei tulio, ignara della situa-
Blona — ,il signor Ct^ffiìi rispose ad 
un^ iiitfrjpsllpnza, asaijijurando la Ca­
rne;» cha.'tutto tsi ridusevBiS un po'di 
rumerà aemn. ulcnna consistenza, che 
egli po.teya assieurure che la Francia 
non ay^va punto.per il capo slmili pro­
getti. 

Quattro giorni dopo pon stupore ge­
nerale la Tunisia era invasa. 

Il m'aiftoro Caircii o>ideva tolto il 
peso della collera pubblica ed era stato 
soslituito dal ministero Deprets, il quale 
spinto dal fivore pop,QÌ,are, dalla .dig\o,-
atraiiooe delle strada, avviava i nego­
ziati ed entrava nella triplice alleanza. 

Voi altri francesi, sltte caduti nella 
trappola tesavi dalla Germania che vi 
ha lasciato prendere la Tnniaia di cui 
non sapeva ohe farne, ma ohe vi! ha 
aìloulauBto l'Italia della quale aveva 
bieogCjO. 

Ma se voi volevate .immpossesaarvi 
delia Tunisia, non i avevate che di in-
tendervela con no*. 

Alleati, voi prendevate Tunisi, noi 
Tripoli. L'alleanza latina formata dplla 
Fraiiois, da'l'Italia, della .Spagna, del 
Portogallo, compensava quella della Ger­
mania e dell'Austria. 

Frattanto l'abiasQ. scavato fra di noi 
si colmerà! 

lo lo spero, Perchè noi sappiamo 

ehe se nev. disgraiia la Erauma dovesse 
venire éehiacciaia, smembrata dalla|Oer-
msnià, là nostra volta voifrebbe irievì-
labilmente. 

Noi non facciamo delle lllniloai. Le 
noitre tcfte c^lde rldom.'.udauo sempre 
Tt'este, Ebbene', io qredo ohe ae l'AiUr 
stria, ooatinoando ad estendersi verso 
l'Oriènte, abbandonasse Trieste, ciò non 
s'areblie mal a profitto deli' Italia. La 
Germania ha uoft marina p.otpnlo nel 
mare del tìord, 

Essa vuole avere un piede attll'A^rlft-
tìoo. 33 la Francia sparisse, l'Italia non 
avrebbe p'ù ragione d'esistere. 

La Oermqnis', dopo Trieste, domatt-
clerà Venezia, dando in compenso Sa-
looiocp all'Austria. 

Si dice in.Francia ohe la Germania 
ricompenserebbe l'itilia, donando N i m , 
la Savola, la Provenza e la costa del 
Mediterraneo. È una follia. 

Il semplice buon senso indica ohe la 
Qerntagia, dist>'Uggen.tlo la FrunclEt, si 
guarderà bene di surrogarla .CQO UQK 
It'ilia anccra p<ù grande. 

Una guerra in questo momento sarà 
se.mpre, per l'Italia.diE^atroea nelle suo 
conseguenze, qualunque ne s'a i{ ûc,-
ce»EO. 

Se la Francia é vittoriosa, ò finita: 
l'Italia, il regno d'Italia, avrà vieaulo 
e rltocntjrà .a<la situazione pQli,tl.ô  an-
l^rice al .1859. 

Se la Franca ò sjhiaco'ata, l'Italia 
riceverà qualche leggero oompemo. Ma 
essa resterà tanto più vaesalla dei te­
deschi, quanto questi ultimi non avranno 
più p tendere le Franai», ed un bel 
giorno, alla minima velleità d'indipen­
denza, il TeotoLO discenderà nel paese 
del Bole, e non lo abbandonerà più. 

(ìliaoehè noi non oi fsociamo delle 
illuBloni : la Germania si é fatta mstra 
alleata, non per simpatia versa di noi, 
essa non ne ha alcuna, ma unicamente 
per il timore che le ispira la Francia. 

La sparlinone della Francia trasci­
nerà seco la nostra. Piaccia al cielo 
che le nostre due nazioni lo compren­
dano in tec^pn. 

W R Ì I I Ì Ì POLITICO 

Il Re partilo da Monza. 

Torino 23, li R". è partito lersora 
alje 9 15 per Monza, saliif.t4to dai prin­
cipi ossequiato dalle autorità, acclamato 
da grande folla. 

Una balla risposta dal Re ai veterani 
dì .Ravenna. 

Ravenna 23 !Ua dispsodo del mini­
stro della Heiil Gasa al prefetto in ri­
sposta al Veterani.chiedenti di fire la 
guardia d'onora al Re, ringrazia i ve, 
terani e li dispensa dalla guardia, il 
Re r.tenendosi abbastanza guardato da 
tutto il popolo, in cui ha pienamente 
fede. 

Quel che ^i pens^ a RomA 
sul convegno. 

Assicurasi phe Crispi ritornerà a 
Roma domenica oppure lunedi. 

Fa^/fuìla de i resultargli da fante at­
tendibile che nel colloquia di' Frle-
drichsruhe si esclude l'idea di una con-
feren!|a fra le potenze per risolvere la 
Questione bulgara come acoeunavasi 
dall;> Tribuna. 

Pare che l'esito della conferenza di 
Berlino abb'a reso la diplomazia molto 
scettica circa 1' efficacia delle confe­
renze. 

Inoltre smentiscesi la voce che le 
potenze Intendano di fare passi collet­
tivi per indurre la Francia al di­
sarmo. 

l'telegrammi dà Berlino alla Tribuna 
raffermano che il ccllcquio fra Crispi e 
Blsmarct: ebbe lo i;copo di freuars 11 
linguaggio aggressivo della Francia. 

Orodesl che Bismarck coglierà' qual-
ohe occasione per dichiarare nuova. 
mente che la triplice-alleanza non am-
niiite si turbi l'equilibrio dal Mediter­
raneo. 

La grandi manoyi'e In Romagna. 
Rioolone 23. Q lesta mattina alle 6 e 

mezzo pssiqr^po .da' quqsto paese le 
prime pùnte di ciiviillerla dellèi terza 
divisione di manovra (partito nero) prò-
veniente da Rimini, 
' Ali? ,ore;S :l|2.',iili',geiieràl9..Qntdolti 
cav. Érùeato gjitqgeva col. suo etato 
maggiore, '. ' ' 

Le truppe attfayoriato {1. paese pre­
sero posizione al di qua e al di là della 
via Flaminia si fiume di Oouca. 

Il grosso ^ acc'itppikto alle Fontsnello. 
GQnteinpqj'aoeamsnte muoveva da Pe­

saro' la quarta div<|iooe (partito' bianco) 
aomandata dal tenente generale Oui-
dotzl cav.,Luigi e prendeva posizione 
nel piano di S. Giovanni In Mariguano 
estendendosi fino alla via opposta del 
Cocca. 

L9 prima operazioni militari. 
Pesaro 28, Le prime oporaziooi sono 

cominciate fra brevi ma violenti scrosci 
di pioggia, che hanno obbligata I sol­
dati a rifugiHrsi sotto le tendo. Per for­
tuna era stabilito chele truppe di que­
sta divis ouo non levassero gli acoam-
pameiiti, per prendere parte alle o-
dierne r òogtiiziunl. lufatti si trattava 
di esplorare quelh zona di terrei^^'òn-
tuoso e frastagliato, ohe (i esteode^l^a 
la vallata del fiume Foglia e il tor­
rente Ooiicu, e ohe per la defioieuza 
d'acqiuia è ,p()pt|^dij|to a ric,e.7.err)-g/;8;jdi 
masse' di uoinini.• 

L'esplorazione tu perciò eseEuiJta da 
tre soli biitt'i'glionì.''CSttRsti, "iminzotisl 
verso Cat elica e Sa'i Giovanni in Ma-
rigaano, sono and»ti a segnare le posi-
sioni che si suppongono effettivamente 
occupate dal groFSo delle truppe, le 
quali hanno per compito di d;r(.eiiidere 
fesaro, mlnacoiato da forze ,jD^^be, 
rappresentate dalle truppe della divi­
sione costituit'isi a RiQiini (O^^rale 
Ouidotti). 

Un capitano ferito. 

Catlolloa 23. Mentre nuo (quadrone 
del 22° cavalleria, impiegato nel ser­
vizio di espl,qrnzione, entrava a Catto­
lica, fu dato un improvviso ordine di 
arrestare le truppe. 

il capitino Uo3ta-Righinl, nel fer­
mare di botto il cavallo, fu respinto 
dalle file ohe lo se^uivasG e rovesciato 
di sella. 

Nel cadere proprio dirimpetto al 
locali della Posta, urtando cuiitro il 
selciato, ha r p irtato delle con't'usioui 
p'ultosto gravi alla gamba e' ul piede 
destro. 

Venne subito ricoverato in una casa 
dove 1̂  accorso subito a curarlo il co-
lonnello-uiedicct aacomp>tgnato. da altri 
ufficiali sanitari. 

La prim? manovra del l,° Carpò d'Armfala. 
Imola 23. L'azione prlucip'ile della 

primi manovra bi evolse sul Rio San­
guinano, 

Le truppe purtiv>ino dagli uccamp}-
menti alle 4 del mattino. 

Alle 7 1|2 Imparò il cannone, 
Il partito bauso [1.9 diviaioue) pro­

veniente da luiulti, aveva dlMpcsto il 
reggimoulo di cavalleria Aosl'a In avan­
scoperte con delle pattuglie a ventaglio 
spinte mclto sul fianco siaî t̂ro; 1110° 
bérssglieH all'estrema ein ŝtì̂ a, al di là 
della via'Emilia;' il 63° e 83°, prima 
schiera, sulle ulti e ptiduiazinni dei 
cplli di Bergullo; il 6<1° e ir 34° p ù 
indietro, quale riserva; l'artiglieria sulle 
alture di Bergullo. 

Il partito nero (2.a divisioa») prove,-
niente da Cistt Iboingntsa aveva dlvi'pò 
le truppe io tre colonne: la prijna sui 
colli, la seconda sulla via Emilia, la 

..terza per Cascina Gor'̂ lla e Zeilo, al­
l'estrema destra. 

La prima dispose batterie sul colle 
della Serro, per coctrabbaltere le bit-
iefie del partito bianco ; la seconda at­
taccò ''Vivamente il 10° bersaglieri, àl-
l'altenza del Rio Sanguinario, e nono­
stante forte resistenza, li obbligò a ri­
piegare; la terzi compi un movlmenito 
aggirante aU'eetroma sinistra del partito 
bianco, riuscendo, dopo una bella resi­

stenza dei lancieri Aosta sul Santerno, 
a entrare in Imola. 

Il segnale di fiiitfara reale alt è suo­
nato alle ore Ì2 1|2, 

Un' ora dupA le truppe del psiftito 
bianco rientravanu ijui loro aooafflpH-
menti. 

Ottimo lo spirito della truppe : In 
ispec'e del ricbiamati. 

Nessuna dlsgrasla 

U(.prima fazione dai 2° corpo d'armata, 
Cattolica 23, La divisione Ouidotti 

(partito nero. al.è avanzata da Rimioi 
per attaccare Pesaro. 

La divisione Guldorotsl (partito bian­
co) ha Simulato l'bocupazlone delle al' 
ture indicatevi ad ovest di Pesaro per 
d'fendere la città contro la marciti de] 
aemioo, 

Le punte degli avamposti si sono 
scontrate presso Cattolica e dopo (lic-
oole sflaramuccle la fitziaoe terminò. -

Le truppe del partito nero sccam-
pansl tra il fiume Tayollo e il torrente 
Conca, donde domani attai!aherBnaa.l|i 
linea da Montrobbo,a Saumictiel?,' San 
Pietro 6 Monteluro occìipato dal p'ii'r-
tlto bianco. 

Stasera noi dintorni di Pesaro 11 ge­
nio e?pguirà un esperimento oUico. 

Come avvenne il nuovo incidente 
alla frontiera francese. 

Come abbiamo jeri t'tpiivlito giunse 
notizia da Torino di un nuovo Inoi-
debte militare avvenuto alla frontiera 
italo-franoese, pressa Tenda. '. 

Ecco oome sarebbero accadute le 
uose: 

L'altro giorno (21), alle ore 9 aut., 
la batterla 'ài montagna comandata' da 
un capitano, stava facendo' delle eserci­
tazioni in quella località. Il' capitano 
avrebbe in-iwartsutemente Drdlbatd il 
riposo si soldati,ini una locî Jjtà sitqata 
poltre ilcoiiflné, ohe in quel, pupto. 6 
lìiolto incerto, perchè male indicato. 

Rotte le righe^ due soldati sì allon-
tonavano alquanto oott armi e bagaglio 
Inoltt-andosi spi .territorio fraupese. 

.Deposto il bagaglio onde attendere 
alle occorrenze corporali, ritornati a 
riprendere i loro effi-tti militari non il 
trovaroncC più. 

Non si sa bene se per opera delle 
guardie di finanza francesi, oppure dei 
geil,darmi nascosti a poca, distanza, fottp 
sta' che erano stali sequeilrati gii og­
getti militari e se ne rifiutò la ricon­
segna. 

I nostri soldati dovettero raggiungere 
disarmatila compagnia. 

Questa 'notizia à molto commentata. 
Si attendono maggiori notizie e schia­

rimenti. 

. Cominciano i cominentl 
sul convegno di Friedrichsruhe 

' I ' 
Berlino 22. Le.i'oItlt'scAs Nachrichten 

dicono: 
La triiilice alleanza & di natura es­

senzialmente pacifica,' ma per conser­
vare impregiudicata la sua posizioiie e 
spostC;, non può Ijmi.tarsi a rfspinggre 
soltanto le frivole proviutzioui, ma,,le 
sua parole devono essere v.vioi abba­
stanza da coi'tringere gli avversari a ri-
mette."3Ì in guardia. Questa teoria ha 
costretto Crispi nell'iattuale fase delle 
relazioni fr$oca-ital,iane a,idlrigere a Pa­
rigi note tantq p ù energiche quanto 
pù evidente era l'in!e:>zione dèlia Fran­
cia di mpriificare l'Italia. Assumendo 
contro le provocazioni francesi una li­
nea di condotta meoo energica, Crispi 
avreblje .danneggiato non soltanto l'Ita­
li», ma be^aaeo gli alleati, mentre .atf 
tualmf.nte entrambi debbono .esàefgli 
grati. " ' "• 

il rammirlco suscitato nei perturba-
tori della pace prova ohe il viagglodì 
Crispi f Friedricliirube non implica un 
cambamonto nella politica itillana. 

* * « 
La N. F. Presse pubblio» u^ altro ar­

ticolo sul V aji^io di Crispi a 'Frièdri-
cbsruhe. Il giornale viennese, mentre 
«ipprQva taulo la politica del ministro 
italiano, attenua avsai il suo persog;t|p 
valore quale uomo di stato, .dimoatr^ado 
ohe egli él reca a Fricdricbsruhs quasi 

a'prendere !a Imbeccata', dal prluolpe di 
Bismark, mentre è Incerto stil da farsi, 
la fatto,' opina la N. F, Breut, Ch'api 
si reoa a Friedrichsruhe'»pec<almsDte 
per attingere il 'consigliò di' Blsinitric 
riguardo alla contesa di Ihtassaaa. La 
N. Ft Ptetse ritiene ij^ersino che' la re­
cente nota di Oriepi a''Ooblet non sia 
stata ishlizealA senza essersi messa'pri-
mil' d'accordo con B>tmsrk.: 

Il giornale 'VienOese pisss quindi a 
svolgere brevsmeaie' gli avvenimenti . 
poiltial obsconduisAfo,l'Italia alla lega 
coo|la Gerafanu. H isne ohe là mag-
gior'ansi degli italiàDi'eieno oggi antl-
fr8nae9i(?) mentre tale oambiamento av­
venuto nei i/entimidntl< del popolo' ita­
liano dipende non soltaiita da errori ' 
commessi '• ditlla Francia éòntro l'Italia, 
ma pure dell' arte ond^Oa poUtloa- te­
desca ha saputo approfittare di tali er­
rori. La Frància rlooooMe ô '̂ l l'erróre 
commesso di essersi alienata l'Italia ,0 
già se ne fa sfatiti 11 rincrescimento^ 
ma è troppo tardi. 

La S. F. Presse ritiene Inoltre che 
Crispi non avrebbe mvlato' lioa lioia 
oosl energioa e cosi accentuata alla 
Francia re non avesse alle spaile là tri­
plice sHeinza. Ss Qoblet, (lome si Qrede, 
risponderà tranquillo e cortese, ciò. hop. 
avrà niente di incredibile, perchè l'I­
talia è o'̂ gi in virtù delle sue'alleanze 
più forte' della Francis. Pti6 darai' però 
che la Francia avveri la miuaoola fatta 
n^la sua nota del 8 agosto,, cioè oiie 
essa noi) riconosce più il trattato ooq-
qhiuBo' nel 1878 tra il b-y df Tunisi e 
l'Italia. Che filrébbe allóra l'itaiia? Sii 
ciò Cr'spl non pi'oso ancora- iiesaaiia 
risolnz Olle led .egli si farà un" esatta 
e chiara Idea della situazione a pena 
quaodostrà ritornato da Frieijrivbsruhe. 

Io complesso, la A*. F, Preste tòglie 
In quÉfsto suo articolo l'esagerata 'im­
portanza attribuita al viaggiò (li Crispi 
IniGermanio. Conohiude che questo viag­
gio pnova però il grande valore ohe 
l'Itf ila .qette alla .sua ,f lleao^i eoo la 
Oermaaia. . 

La squadra franoegei 
Parigi 23. Kranlz è. partito per ITo-

-lone. 
Un giornale annunzia ohe il mini­

stero della manna òrdtnòil'immediato 
armamento di otto ooraz îate della ca­
tegoria di riseria al porto di Tql9ae. 
Annunziasi però che. trattasi semplice-
mente' di uba esperienza di inabili­
tazione. Questo icotazzàta ' partettipe-
ranno oon la squadra di evoluzione a^i 
esercjzj di dipoi giorni; quindi rjentre-
anno nella riserva. 

La noid di Glolielia,Crispi approvata. 
Parigi 23, Al Gonsigìio del mlolst'ri 

sotto la presidenza di Carnot, Goblet 
lesse la •• nota in risposta alla nota di 
Orjspi, Il Consiglio la )ipprov.ò. 

Verrà piihbhjqata, allorché tutte le 
]̂ pteuae a^cusérauno ricevuta, 

Un,volo ooitiro il itratlato<J|alofranoe>e. 
'Arras 22. Il Cons'gllo genei>ale emise 

un volo contro la rinnovazious ' llal 
.trattato 'dì oommerc'o' con l'ItaliA.. . 

F r j e d r l e h s r u l l i e 23, Criepi è 
partito alle ore nuvH accompagnata alla 
stazione da Bismarok e iMh famiglia. 
11 commiato fu affettuoso. Oriipi e Bi­
smarck SI promisero reciprocameQte.di 
rivedersi. 

Al momento della partenza la folla 
gridò: Viva l'Italia I ''•••' 

W.itietnlhwg 23. Crlspi è ' ginato 
a mezzogiorno accompagnato da Uelaii-
nay che » congedò qui 'ripartendo per 
'Berlino. ' " ' ' i , , 

Crispi ha proiegulto diretto per Oarl-
sbgid, ,yla L<psi,ft, 

IN GIP m MONDO 
Cgl̂ isione fra due vapori. 

San l̂ ranoisoo 23. Una. ooll<eiane av-
venne presso il porto fra il vapore 0 -
ceawiei.provan'eute da Honif Kong, e 11 
vapore City of Chester ficiente il se»;-
vizio della osta. Qoeat' ultmo fu ta­
gliato' id due parti, VI èbo'o 3é annegati. 



IL F R I U L I 

DA PARIGI 
(NOfTU C0IUUSI>0!iDSN!!l) 

P a r i c i , 31 agosto 18A8. 

Sommario: La 7illorl« di Boalanger — 
Qael ohe i t a » lorltto sulla sn^ ban­
diera, 9 la risposta del popolo—UÀ mor­
to obe è risasoilato — ^ovraalti ohe 
vetri restituita al popolo —' Da ohi 
era sotiesuto il g^uurals Boulaoger,. 

A ohe ai. deva il trionfo del boji-, 
laDgìsmo — DI, <tuel ohe ,salo era 
coavìnto il. «brrispondénte — Qael 
ohe disse Pietro Ellero riguardo alla 
Fcanola — Quel- obe si gts formando 
— La Franoia a I» SDO ruorse —̂  
Eioobezzs, potenza giavanils ed aa-

• dacia — L'allaaoaa italo-tedeaoa — 
Qael ohe farà ia Francia su nttao-
oata — Patriottismo fmnoese in oaso 
di guerra •— Quei ohe- ti oaaìida 
troppa io Oermania > ed ia Italia — 
L'uomo di genio eorgerè — Quel ohe 
darebbe 1 (sorrispon'leuta perobd 1' I ' 
tali» non al schierasse oontjro ' la 

i Franol» — Fede ohe »i oonserva an-
enra — Schiaviti!! ineTitabile -> Co­
me è. interpretato in Francia il noo» 
»o ooavegno fra Oritpi e Blsmark — 
Stramento ptovocatare; — ^Idiscorso 
deli' Imperatore Guglielmo a Franco-
forte •— Perpleasiti ed angustia d'a­
nimo - r Alla-Boopi^iar della gnerra 

— Voti, a Dio. . . 

. Il generale Boutangor s 'è presentato 
in tra dipartimenti come candidato alla 
Oaputazione ed il 19 «ndanle venne e-
letto con una rimarchevole maggioriti 
malgrado tutti gli sforzi combloati del 
Ooverno degli aDabstisti della rue Oa-
det, e di tutta la combriosola oppoitu-
nista, in tutti e tre i dipartimenti. Si 
presentava colla bandiera repubblicana 
eu cui sta scritta la divisa : dlssoluitlone 
e revisione, ed il popolo di quatti tre 
dipartimenti si pronunciò in modo afa- | 
bsetaiiiia chiaro e netto ch'è stanco del 
pertame&t'trlsmo impó'^sibik a (aro ogni 
riforma democratica malgrado la pro­
messe pompose dei deputati a oni si (oa 
guardati bene di dare es^cuilooa. 

il Bonlanglsmo ohe si proclamava da 
tutti i gomnll morto e sepellito, è ri­
sorta ora più vivente ohe mai, e nelle 
eleiloni generali dell'anao venturo trias-
feri su tutta la linea, e la revieiona 
del patto coetitUElonftle si fari in moio 
che la sovraniii venga restituita al po; 
polo a cui si pretendeva d'averla per 
sempre tolta «d eternamente devoluta 
al parlamento, 

I lettori dal Friuli sanno ohq il ge­
nerale Bonlai'ger nou era soetenulo ohe 
da un piccolo nucleo di amici, a da soli 
tre giornali, mentre era combattuto dal 
Governo intero, e da tutta la stampa 
che riceve la paiola d' ordine da lui ^ , 
pappe i eoccordi dalla. caeea dei ret-
tili. • I 

Se il boulongismo trionfa, si deve at­
tribuirlo alla idea democratica ohe rap­
presenta, la quale penetrata nelle masse, 
diventa irtebialibile. 

La etiiCipa'italiana, d' ogni partito e 
colore ficeva coro alla etampa france­
se oei cantare l'esèquie di questo morto 
apparente, ed io solo forse non ho can­
tata la stiissa aut'fon'a, perch6 era con'-
vinto dellai potenaa. d'ud' s'prlnci'pio, 'è 
sapeva lene che presto o tardi^ Il ..po­
pola francese avrebbe rivendicata la 
propria sovraniii, ed avrebbe voluto 
scegliere da se l'architetto a cui. CODS-
dare il compito di fare II .piano della 
Bua casa e che voleva riservarsi il di­
ritta di approvarle prima di affidarne 
l'eBeeuzione ogl' Intraprendttori. 

Pietro Ellero ha detto che la Fran­
cia doveva ansiltutlo rlcouailiarBi con se 
stesse e fondere i partili io uno solo : 
il partito niizonalo, prima dì tentare 
qualunque impresa per rlconquislare le 
petdute provinole e la naturale frontie­
ra dui Beno. Il partito nationale si sta 
dunque [ormaodo nella repubblica .de­
mocratica e .sociale, ed in tal modo a 
fortemoiite co» oosttulla non avri nulla 
da temere da' suoi nemici. Stretta al­
l'Est ed al Nord dalle collegata poten­
ze continentali, può conSdento attende­
re l'attacco, perchè oltre di possedere 
un'armata bvoe disclplloata, powede il 
nerbo della guerra, il danaro, nerbo 
flhe manca u' suoi avvera i r i , e lensa 
del qua'o non bavvi posstblllti d\ vin-
oere. 

LH Francia é ricca, e ricca assai, e 

nell'esiremo pe>-iaalo furi meravigliare 
l'Europa dsH î sua potsDEn giov.inila e 
della sua audacia, 

lo sono convinto che l'alleanza Italo-te-
doeca non potr& durare, a goffro )m-
mensamenta di vedere' l 'Italia imbar-
otrsl Sema bìsBotlo ni rimorchio delli 
Germania, le di cui provigioni non sono 
certamente abbondati, per uu' impresa 
ohe uoo sari nò facile uè di biave, du* 
rata, essendo convinto «he la Francia 
in caio cS'àttaooo spénderi sino all'ulti­
mo franco,esacrlfiiifaeri sino all'ultimo 
del suol soldati prima di posare le 
armi. 

Coloro che fldasaero sulla divisione 
dei partili sarebbero bau presto disil­
lusi, giacché al primo squillo di tromba 
nemica sul territorio francese, ti vaereb­
bero tutti fondersi nel partito nazionale, 
e giovane, vecchi ed adoìoscenti accbr-
rore sotto la bandiere per ri^splngxro 
l'aggresaione. In Germania ed In Italia 
si'&ooGdft forse troppo nella mancanza 
d'un gran Ciipltano, e non si tien conto 
abbastanza che nel l 'omati del popolo 
sorgeranno I generali gioviiol, come per 
Incanto, e che la Frància possiele l 
migliori Ingegneri del mondo intaro, 
fra quali non manoheri di sorgere l'udì 
ma di genio pnr dirigere acientiflca-
mente le operazioni di guerra, meglio 
che I vecchi generali di mestiere. 

10 darei il resto della a i a vita per­
chè l'itnlla non sì schierasse contro la 
Francia, in qnantochò conservo la fede 
cha Francia ed Italia unite, poisono 
solo ristabilire l'equilibrio in Europa, 

[ mentre se disaiiitp, è inevitabile la 
Bchiavilù dell'Italia autt» il giogo Russo 
0 Borusso obe sarebbe ancora più pe-

! sante, del giogo austrìaco, a liberarci del 

modo afa- i l"* '" '* Ff*""'* l"* cosi efficacemente 
contribuito. 

I viaggi di Crispi a Valdierl per con­
ferire coi Re, e la sua trasferta e Frie-
driohsrube per conferire con Bìsmark 
sono qui interpretiti come Un siniomu 
grave, 

La stampa in geoeiale considcrst Cri 
api come uno stromeuto provacatore in 
mano di Bismark, 

11 discorso dell'imperatore Guglielma 
a Francoforte sull'Odor, è considerato 
come uu'ttltró sintumo di prossima guer 

tasta di ottenere grandi riforme, ma si 
riprom»t'.e is nn così numoroao conve­
gno di ottenere almeno il principio di 
qualche cosa dì adle cominciare. 

Ognauo capisce che la giornata del 
2 settemb'6 in Moutebeiluna, viene ad 
«vero una importanza nou ci.maiie, e 
marita certo, chi la stampa I barale se 
interessi. 
' Per la (aita operala le Sodat i ferro­

viarie hanno iiacordata treni speciali 
con ecoez'onaU ribasso di tariffe, ed a-
venda i ccmpagni di Munlebellona ap­
parecchiato spettacoli e giuochi è certo 
che il concorso dei cittadini da ogni 
parte del Veneto sari grandissimo e 
tale concorso dori maggior risalto alla 
sòlldarieti oper-ila che andiamo ad i-
uaugurare In qiiol giorno. 

DALLA M I N G I A 

Goiiegio Convitto Municipale 
JACOPO STELLINI 

di Clvldalfi del Frinii , 

Quest'Istituto, ohe i.e<li ultimi tre 
anni ebbe ut/ incremento notevolissimo 
e vede cintinuatuente aamentaca il un 
mero del suoi .Convittori, è abbastanza 
concsoittto, purché si debba, dopo le 
prove del passato, spender parole a rac­
comandarlo. 

La Scuola Tecnica diventata gover­
nativa, il Oinuasio luferioru e supei'iote 
postj nelle, coudizicni di essere durante 
l'uuno pareggiato, od il Cjrso Ommer-
ciale, che colla ist tuz one di uo Banco 
Modello vien messo iu rapporti di cor­
rispondenza con altri Istituti, cost tui-
scena no fatto di per sé eloquente a 
dimu8tTi.ie insieme alla bontà ed alla 
efficacia dell'Irispgoameuto la fioridezza 
e la stabiliti dei Gonvitta, ' 

li Oullegio, che fu detto i{ piti bello 
d'Italia, è aito io amena posirim e, con 
parco granlioao, vaiti cortili, anopie 
ga'lerie e spaziosi dormitori, 
. L'iusegmmeuio oomprcnie : 

Scuola alemeniari, B. Souola Teonioa, 
Ginnasio infariora o superiora. 
Corso speoiale idi Commeroio. 

Lo studio della Ingua tedesca è ob­
bligatorio in tutti I corsi. 

Le rette dal 1 ottobre a tutto lue>lia 
eaccessivo sono stabilite come sagne : 

z'a^iva por le prim-i pratiche di r'unlo 
ne e .{»ndazione, dopodiché la nuova 
assuoiazione fuo^ioneii da sé cuu suo 
apposito Gomitalo permanente. 

Per corrispondere allo, incarico rice­
vuto, la Sociali degli Agenti di Oom-
merolo ha aderito di esperire tali pra­
tiche, epporoiò, fidente nel cntadiuo 
appoggio, invita IA S . V. ad una gene-
ra'e adununsa che hvri luogo Domenica 
S6 corr. alk ero l i 6- mmo aat. ni-i 
locali dalla Sede sociale la v a Prefet­
tura n. 17. 

Udine,- 23 agosto 1888. 

1,3 Praliima, 

I l lavoro del fanciulli. Sotto 
quni-to titolo, nel ii'riuii del 20 luglio 
1887, leggevasi il seguente cenno : 

< Fra breve dui Ministero dell' agri­
coltura aaraniio mandati appositi ispet­
tori a visitare gli epifisi industriai', e 
ca<l a verificare se ia It-gje 11 febbraio 
1886, sia puntualmente eseguita ; e quin­
di, coloro fra i capi opiljzio che non 
avranno, ottemperata alle disposizioni 
di essa e specialmenla agli articoli 2, 
3 « 4 del ralttivo refjolaui.'oto, 17 set­
tembre 1886, om'jttei.di di fire le de­
nuncia dei fanciulli impiegati nell'op'-
floio, e di provvedere a otte e^si s'aio 
fumiti del libretto prescritto dall'uri. 3, 
iocorrerAnDii lielle pene sancite dall'art, 
4 di'lia legg» suddetta , . 

Quante ispezioni fece fare il Mini­
stero d'agricoltura, ìodùstila e commer­
cio dopa trascorso un anno e più dalia 
suaccennata pubblicazione ! 

INIessuna I... 
E cosi che SI fanno osservare le laggi 

Bociali-uman t<rie nella nostra Italia? 

X, 

r a . e l'animo mio è perplesso ed anso- ! ^- S * 0 P«f l« Scuole aiementsri; 
. n . t „ »«r„i,A .» »!i . , .»ni™.«ti «i „™. ' » « s o per la Souola Tecnica e atiato perchè se gli avvenimenti ai pre . 
cipltano, a la guerra scoppia, sarò an- ' 
céra costretto di prendere II bastone ) 
del pellegrino ed abbaudonare Parigi e '• 
vedere compromesso l'avvenire de' misi \ 
figliuoli, la di cui situazione sarebbe i 
perduta e la rovina Inevitabile- Faccio ^ 
dboque voli perchè Dio impedisca qne- \ 
ata guerra fratricida la quale ia qua- I 
lunque modo potesse finire sarebbe aem- , 
pre disastrosa per l'Italia, 1 

4fadras5t, \ 

' 
!. Il congresso operaio I 

pel 

Il giorno, S.aettembro p. v«avri luogo < 
a Uoptebellup/i.. un Ooogreaso fra le So- | 
cieli della due proyincie di Treviso e 
dì Gellunò, Ben trenta sono le Stieieti i 
ohe vi 

per 
Ginnasio; 

» V S O pnr il Oirso Oommercialo. 
Per altre infirmazio il e per i pro­

grammi rivolgersi alla Direzione. 
Cividale, agosto 1883. 

La Commissioni 

Carbonaro, Gibrioi, Moro, Venier, Vuga, 

CRONACA CITTADINA 

niuo lone per I .pubblici 
s p e t t a c o l i . Le Sociali degli Agenti 
di Comiceioio di Udine ha diramato la 
spguouie circolare : 

Il decliuare, in questi ultimi anni, 
delia traiiziiinale itnlmez oas che pre­
sentava U 0 tii nostra nella brillante 
fiera di S. Lorenzo ed in altre stagioni, 
se può' troyarè una causa nelle cond>-

Iic Idee di luonsn Ciualtlero 
K a p o b o y . Sotto il vaiarne del bar­
baro nomi3, non sappiamo ohi si DHI-
scunJu, ma gli è ceno cho dxv' essere 
un'uriglnale di nuovo genere, quel tal 
Gualtiero NaiUk'y che sul Giornale 
di Udine UOVA di lodare h fonlam del 
Giardino grande, e propone nientemeno 
che lo sradicamenlo degli annosi platani 
che chiudono ora quella fonte. 

Ma bravo perdio. Nuu basta aver con 
una/'ontana di sci^lleratisslmd gusto rr;vi- ' 
nato un bui piaszaie, addesso si verri b- I 
bere anche giù i platani. .' 

D.scende forse dalla fiim glia dei van­
dali il signor Gualtiero Naj-ukoy? ; 

Tanto strambatala ò poi l'ide» da lui 
espressa, ohe abbiamo veduto con pia- | 
cere come neanche il Gtornaie di U ' 
dine dichiari di cndividerla, e non po- I 
t r i esier condivisa certamente d i chi ! 
sia dotato sempticente di senso co­
mune. 

Se il Manicipio ha una cosa a far-", 
quell'è di restringere, e d'aseii, la va­
sca della fontana, io modo ohe il piazi 
zaie resti abbastanza spazioso e coti to­
gliere io sconcio che la stessa vasca 
presenta, culla sua aproporzionata gran­
dezza. 

ricn d'.stru'.iuri p-<tri essere dato a mi­
litari dell'esercito permanente apparte­
nenti a corpi 0 reparti stanziali nel co­
mune stìiso dov'è la socieli di tiro, 
sempre' quando lagioui di servizio lo 
permettano e previ gli accordi da pren­
derai ai riguardo tra gU uffiol di pre­
sidenza della società ed 11 comandante 
del presidio. Il lìlrélt ire del tiro él quale 
è afSdnta la d'rezione di dette istru­
zioni porri nella prima pagina del li­
bretta modello v,-1 di oiascun socio, 
ascritto alla seconda e terza categoria, 
l'abnotazione se questi abbia o nn com.. 
pluto il corso della surricordate istru> 
.zioni militaci. Ouiiaimila aanutazlone do-
vr i eesei-e fatta per i detti oiililuri an­
che sui, rogisSró dal itiro modello D; 3 . 
A fine.di accertare poi ohe 1 .miiitati 
dì seconda e tèrza categoria' conoscano 
sufficientemente tutte, le iàtruzioni sud­
dette, I oomandauti di corpo d'armata 
provvedoraunu periodicamente e t'utle le 
volte che io crederanno necessario nf-
finché da ufficiali di grado superiore a 
quello del direttore del lii'o sia verifi­
cato In quel modo vengano impartita 
le istruzioni stesse e quale profitto ne 
ritraggano i militari in . congelo. Oli 
ufflcisii suddetti dovrunao poscia rife-, 
rirùo al comandaite di corpo d'armata, 
il quale, qdalora la istruzioni non pro-
cedaìsero regolarmente, t>e icformeri il 
Ministero della guerra». 

Dopo il ij, 838 è aggiunto il seguente : 
.«338 tis. Per ottenere i vantaggi, 

di cui agli art. ,8 e 9 della legge sul 
tiro a segno nazionale, I tiratori do­
vranno nelle 10 lozioni del t r o urd'-
nario, avere colpito il bersaglio almeno 
16 volta; tenendo presente la-presccU. 
zìons del. precedente n. 83S circa il 
numero delle lr>zioni che ti possono o-
seguire in ciascuna g'oroata ». ' ' 

Nella cii'custanz.i, questa Ministero 
ravvisa opportuno significare che pur 
ottenoi'c la parza'i u totali eseuzloni 
dalle future chiamile allo a rni per 1-
atrnzione, i militari di 2 J e 3 i cate-
gor.a dovrft-m^ prosare rego'armsnte 
compiuti due periodi annuali di tiro-ut 
confuriuiti dei prescritto dal n. 8 della 
legga sui tiro a ségno nazionale. 

Il Miu'siro 
E. Beriolé Viale 

prenderanno parte ed oltre,no jìoni geoorali d'indole economico, è 
. l i ^winttnl I n n n n i ^ t ì na^ l i B - > n l . i . t - * tlì 1, lìT n¥l\T V. i 09ÌMT1(1tn fltfaalur-n lìhr. In giuucoforzi eziandio attestare ohe L 

avri luogo alla sera nello im- ! cessazione od anche là riduzone di gran 
i parte d»gii spetiacniì, che qui un t-impo 
1 venivano allestiti, abbia estremamente 

scemato la vitaliti che in. determinate 
epoche dell'anno, Udine nostra avverti-

I v<i, e farebbe ota fuor d'opera segaa-
j lame 1 dnnn' che ne derivarono al paese, 
I avvegnaobé ognuno li comprende. 
\ E quantunque giivi riconoscere che 
I ouov. eseic zi e nuove gare d'esito fe­

lice, siensi iutrodotii, tuttivi'a le lacune 

migliaio di operai inaoritti pel banchut 
to che 
meiieo pisizale ombreggiato di quel ri-
da.ite paese - ^ si trattori di una festa 
non mai valuta nel Veneto e forse nep 
pure In Italia. 

Lo diciamo bicnri, perchè, oltre un 
migliaio di operai tutti scoi di sodalizi 
costituiti, non si è mai radunato prima 
d'ora, 

_ Teatro Minerva. La sorata 
d'addio procurò molti applausi ai prn-
oipali artisti esecutori della Forza del 
Destino. Sartbba solo stato a deside-
ru^^i UQ maggior cooo-rdo di pub-* 
blioo. 

Sappiamo che 11 Socleti corale Maz-
zucito e il personale di servizio addetto 
al Teatro,. ceJettero meli dulia loro ptiga 
aerale a beneficio dell'Impresa. 

I l dott. vrilllaiu m. Roger» 
Chirurgo-Dentista di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Galle Valaressa. 

Speclaliti per denti e dentiere arti­
ficiali ed otturature di danti; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi della moderna scienza. 

Egli si troveri in Udine nei giorni 
di luiedl 27 e martedì 28 cirr .al pri­
mo piano dell'.4il!ier()io d'Jtalia. 

OsserTKKloiil mcteoroloiflclio 
StiP, -•>»« Ai U,-ii»B—R.ti-'itutnTaonioo 

Agosto 2 3-24 

Dar.nd.alO" 
altom.lld.lO 
liv. del mare 
IJrai'i. relat. 
Stato d. cielo 
Acqua oad.m 
I ( ttirezioné 
' ( vel.kilbm.' 

•ireB.a. ciré 3- p ore 9p 

1B0.7 1.51.1 752 8 
5S OJ 4.5 

{sereno misto misto 
— « — NW .NW 
0 1 0 

10,3 24.0 10,7 

Lo ;aopo della riunione è quello di i non furono abbastanza ripirate, dima 
nieraohé sarebbe utile coltivare con gra­
titudine ì nuovi elementi pur pensando 
a ridiiT», insieme a loro, potente impulso 
ad un compleiiso di spettacoli, per i 
quali la citti nostra torni ad essere 
largo ed efficace richiamn di furestieri, 
onde il commercio, l'industria, l'eaer-
cenlc, l'operalPj l'artista, da un più in­
tensa movimento vadano a risentire quei 
vantaggi cha grado grado sono andati 
sensibilmente perdendo. 

Per riuscire in questo intento, alcuno 
D Ite ed esercauti della Citti bsnno av­
visato all'opportuoiti di costituire una 
associazione per dubblioi divertimenti 
come esiste m molte città consarelle 
d'Italia, ed ha incaricata la Societi degli 
Agenti di Commercio di prendere l'ini-

acuotere, unire ed affratellare gli operai 
e gettare le basi di una confederazione 
fra le Societi popolari dal Veneto. -

Sa il convegno rieaciri coinè al ha 
motiva di sperare, impoDeote e serio, 
gioverà certamente alla classe operaia 
a renderà possibile di stabilire quel vin­
colo di sòlldarieti fra I sodalizi della 
regione Veneta che da tanti anni si è 
tentato di ottenere invano. Formata la 
confederazione sari più facile lo stadio 
di certe questioni intaresaanti l'operaio 
e si renderà possibile il tentativo di 
qualche rimedio. 

Questo Gomitato non «1 è messo in 

Viro a se|$no nazionale. — 
Limite minimo di idoneità p ' r l'appli­
cazione di-gli artiooli 8 e 9 della legge 
sul tiro a.segno. — 6 sgoatu 1888. 

OoostaDdo che presso alcune società 
di tiro le esiirc taziOLi pratiche, prt-
scritte dal Compendij io d i t i 17 mag­
gio 1885, non sono d.retta ed eieguits 
iD guisa cho il l'isultatii currit-ponda 
alio scopo per il quale venne; Istituto 
il tiro a segno nnziooale, che è,quello 
di preparare la gioventù al servizio mi­
litare e di mantenere ben addestrati 
nel tirol militari in coi gedu illimitate, 
questo Ministero, in applicazione del j Term-contig. 
dla^o^ta dell'art. 24 d il Regolamento | Temperatura ' '»?»?™» 24,0. 
sul t r a a sfg,io nazu-nile, è venuto i _ ' (minima 116 
nella determioozione di stabilire un li­
mite minimo d'idoneità, senisa del quale 
i soci non potranno, a cominciare dal 
prossima anna 1889, ìi.vocare 1 van­
t igl i , di CUI gii art, 8 e 9 della legge 
3 luglio 1882. 

Questa Ministero pertanto determina 
obe al Compendio suddetta siano por­
tata le suttoindicate modificazioni ed 
aggiunte-. 

Agli attuati 7 ed 8 oapoversi doliis 
premessa inserta a pagina 3, sono so-
stilniti i seguenti : 

« Per ottenere la totale o pariilale e-
senzione, ì sumeotovati militali dovran­
no provare di aver frequeniato il tiro 
a segno nazionale per due per odi con­
secutivi d'istruzione e di avere, in cis-
saun periodo annuale, compito il tiro 
ed ottenuta la idoooiti secondo il pro­
scritto dal Compenilio, presentando a 
tal uopo al proprio distretto di leva, od 
a quello nel cu! territorio hanno resi­
denza, il rispettivo libretto del tiro mo­
della n, 1 , . 

«Per le istrazi':ini militari di im­
partirsi ai soci appartenenti alla seconda 
e terza categoria, gl'istruttori sarauoo 
preferib Imente scelti fra gli ufficiali, 
sott'ufficiali e caporali in congedo Illi­
mitato ascritti allo società del tiro a 
segno nazionale. Non pertanto 1' ÌUCD-

ore d a. 

752 9 
68 

serena 

0 
21.8 

ì Temperatura mìnima all'aperto. 9.5 
\ iUìnima esterna nella notte: 23.24 13.0 

'telegramma meteorico Dal. 
r Ufficio csutrale di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6,—p, dui 23 agosto). 

Io Europa depressione a notd-ovest, 
pressione »bb»»taoz& elevata Francia 
meridionale e Svizz,ir,i, Muilagonore 
749, Olorraont 766. 

In Italia nello 24 ora barometro al­
quanto salito R nord, disceso a sud, 
pioggerelle Italia superiore con qualche 
tv-mporale. 

Venti qui e là [erti dei 8,o qua-
dr.inte. 

Temperatura poco cambiata. 
Stamane cielo nuviloso al centro, 

geueralineate sereno aitrovo, venti de­
boli vari. 

Barometro 760 bisso Adriatico, 762 
Trieste, Parma Cagliari. 

Mare calmo, 

Probabilità : 

Venti deboli intorno ponente, cielo 
varici con qualche leggero temporale, 

(Ba(i'Osjsr«fl((iiio ifeteoriev di Vdint). 
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NOTE SCIENTIFICHE 

AD BLBNA 

Sono maoohie diffuse oaptioisiosa' 
meate pel oielo, pallide ooma il tuo sor-
riso iiideflnitO) oonta l'affetto ohe an 
giorno tu aTiiBtl per BIB — mia eflage 
geatila — a nella citlma eereoa delle 
notti stellate btillano misteriosamente 
nello spazio, velindo aiouno volta le 
stolte 0 spandendo all'intorno il loro 
Utteo splonJore. 

Lo studio delle nebulose noa fu oo-
n.ncnt) digli a .ti'.hi, spnivtiili in oi6 
dei potenti mi;?,i!i di wivesligiji"nH prò-
prii itell'èm laodenitt, o, sa i tioordi 
non ai 'i .g.uuauo, la uioinorio più lon­
tane r is igiuo al 1612, ali rquando Si­
mon Mano, astronoma intslligenlisaiuio, 
aoiimii ava la prima nebulosa doU'tAn' 
droineilui, paragoiiaodoue la luce a 
quella d'una oandala veduta attraverso 
un pozzo di tartaruga. 

Dapprima ia cosii feoa ohiasso, poi 
s'ussupl, lliichè un mozso seoolo dopo 
ali'iuoii-ca, Ugeriio (nel 1666) Boopnvii 
la RTinde nebulosa di «Ofioue». Allora 
gli stuil! su di esso ripresero lena, quan­
tunque non risultati non troppo felici, 
o»e uu tratto si ooqsdari ohe nel 1716 
l'Halley non oonosoeva obe 8 nebulose 
— oosa del ratto facile a comprenderà 
000 i oannoooliiali ancora imperfetti 
e gli insufficienti mezsi d'ingrandl-
munto. 

Frattanto le noarobe indefesse dima-
Btravono la possibile nduz oae di alauua 
nebulosità a gruppi di stelle t e delle 
28 determinate dai La Calile nel suo 
soggiorno al Capo di Buona Speranza, 
14. erano gi& perfuttameota lisolubili in 
gruppi sttiilarl. 

Così «i vauiva accantnando la distin­
zione IO nebuloso diffuse o vere e ne­
bulose stallali; nel 1771 li catalogo 
dell'Accademia francese, fatto dal lUes-
iier, ne enumerava 68, ohe, aggiunte 
alle 28 dxl La Oitlle, raggiungono il 
totale di 91, ed i prograisi fatti apri-
vano la via ad immensi anoceasi dovuti 
ai famosa Heiscbel. 

Questi lufatti nei 1786 ne annun­
ziava un migliaio : tre anni dopo un 
fieooiiilo suo catalogo ne recava aitreL-
tante prima sconosonite: ed un terzo 
nei 18U2 riduceva il numero delie ne-
bnluae conosciute alia rispettabile cifra 
di 2S00. 

Nel 1860 le nebuloje orano 6000 
cima, od ai giorui uo,itri il loro nu­
mero è di poco accresciuto. 

Ora tu mi chiederai acme si mani 
festino le nebulose; ed io per rispon­
derli non ho altro a faro ohe pregatti 
an tratto di ripensare ai tuoi mille ca­
pricci* Questi SI manifestano ora col 
riso, ora ool pianto ; un po' sono le 
carezze, un po' bouo tremende sfu­
riate — tauto che a minutamente de-
Borivorli si correrebbe rischio di ri­
fare, lu piccolo, o.ò ohe fuce Iddio coi 
suo ia)m):a>) lavoro| un'opera, cioè, di 
cui non venne mai scritto il «Sne». 

Lo stuBiio è dolio nebulose: alcuna, 
etratte ed oblunghe, potrebbero quasi 
sembrare semplici linee luminose, rotte 
0 serpeggianti ; altre invece, spiegale a 
veutagiio, riciinUno bizzarr mente i 
pennacchi dei dignitari orientali j ta­
lora I ooDtorni non hauoo ragularìtà 
apparinti, tal'altra invece si cradorebba 
di saorg.re io esso il capillizio di Juna 
cometa coi relativo nucleo. Una fra le 
a'itre riciirda gli anelli dì «S>turno>, 
presentandooiai luminosa- in forma an* 
nulare, con un vano nero all'interno; 
tuttavia la uebuloio stellari (riducibili 
cioè a gruppi di stellf) assumono per 
io p'ù una furma app'>rentemeut) cir­
colare IO realtà globulare, coma bi 
scorge dall'aumento graduale dell'io-
tens tà luminosa che tutte presentano 
dalia periferia al centro ; il che pro­
viene dal maggior numero di stelle, che, 
a parità di dista.isa, il raggio visivo 
incontra col crodcere dello spessore nella 
nebulosa medesima. 

Una' dalle nebulose stellari più fa­
cili a scorgere si trova nel gruppo delle 
"Pieiadi,, che, per chiunque abbia 
buona vista o l'aiuti con un semplice 
binoccolo, SI divida in un gruppo intri­
cato di stelle; similmente nella co­
stellazione del «Cancro» il gruppo detto 
«Praesepe» si risolva con un medio­
crissimo cannocchiale. 

Sarebb.1 impossibile contare con esat­
tezza il numero di stelle componenti 
certe nebulose globulari ; però valutando 
ia distanza angolare degli intervalli fra 
stella e stella al contorno delia nebu­
losa — in cui esse non possono proiet 
tarsi luna sull'altra — e comparando 
tali intervalli co! diametro intiero del 
gruppo, si è trovato che una nebulosa, 
la cui aupei-Ssie apparente sia uguale 
ad un decimo dei disco lunare — ciò 
che corrisponde ad uu diametro di circa 
10' — contiene non meno di 20,000 
stelle •— e «hi non crede vada a con­
tarle. 

Questa nebulose mn sono tutta ani- 1 
formemeot-i-sparge pel-ci)lo, ohe, anzi, 
stando all'Hiirscbel, sarebbero disposte 
quasi a strati ; gli spazi ohe le prace-
dono e lo seguono sono generalmente 
privi 0 poverissimi di stelle; tanto che, 
come narra l'Arago, allorquando pei 
moto del oielo ninna stella appàrriva 
ael campò del telescopio, Serschel a-
veva per abitudine di dira al suo se- ; 
gretari ' i ; preparatevi a scrivere la ne- j 
bulosu sono imminenti. | 

In generale gli spati più poveri di I 
stalle sono vicine alle nebulose più rie- I 
ohe — come se queste si (ossero (or- j 
mate, por op?fa di una forza condon-
satrice, sopra di quelle disgiunte, che 
dapprima ooonpavaoo le circostanti re­
gioni del o'elo. 

Non oonTiene confondere parò que­
sta ftlse nebulosa con quelle irrùolu-
bili, composte non di stella, ma di ma­
teria diffusa, oootinUB, qusei fosfore-
soaiile: sono queste le vere macchie 
del cielo. Intorno a cui tanto si affoti-
oarono ì migliori ingegni dal mondo. 
In esse si trovano ancora maggiori va­
rietà ohe non nei campo delle nebulose 
stallati ; atcnne terminano nettamente, 
bruscamente da un lato, dilega'<iid)si 
per contro dall'altro nei cielo con in-
aenilbiii gradazioni: altre, coma osserva 
11 Capocci, proiettano all'intorno espan­
sioni lunghissime,' quasi braccia di po­
lipi che al steadano ad allacciare una 
preda: cosicchjl, valendoci della 6gura 
pittoresca dell'Atago, si potrebbe dire 
che tutte le forma fantastiche die 
prendono le nubi aggirate dai ve,nti 
si tiovengooo nel firmamento delle ne­
bulose diffuse. 

La stessa luce di questi gruppi cao­
tici h i u u aspetto speciale, indefìaibile, 
ohe una volta osservata, d-fUcilmante 
si riesce a dimenticare — simile io ciò 
al tuo sorriso ed alla strana luce del 
tuoi occhi profondi, Gisa generalmente 
si presenta molto debole ed uniforme, 
quasi lattiginosa: di tratto in tratto 
soltanto spicca uno spHzin più brillaete, 
che pelò nella nebulosa ooonpa breve 
estensione : si direbbe risulti da una 
condensazione della materia nebulosa, 
la quale, cui crescere della densità, per 
successiva considerazioni, potrebbe ugua­
gliare lo splendore d'una stella. 

Gli è da questo ragiooamento ohe Ti-
colie e Keplero eramo condotti a formu­
lai e il cnncetto arditissimo, dall'Arago 
poi seguito, che una graduale conside­
razione della materia fosforesceote css; 
duca in ultimo grado ad apparenza si­
deree — ossia ohe noi assistiamo ella 
formazione di vei-e stelle. 

Cosi Ticoue spiegava la subita appa­
rizione di Duova stalla nel 1672, e Ke­
plero quella del 1601 : l'unica obhia-
ziono del celebre astronomo era questa : 
se IH malaria lattea produce inccsaao-
temcnte dfgii astri, in qual modo non è 
aucora esausta? 

Quieta difOcoltà tutlav a, a detta del­
l'Ari go, non ha culli di positivo: qual 
mezzo infatti abbiamo noi per sapere 
ciò che fosse la via lattea (di cui altra 
volta discorreremo) un milione d'anni 
all'indietro nei tempi 1 

Che se alcuno pretendesse che la ma­
teria diffusa, per poter proilurre colla 
condensazione t>il moltitudine di stelle, 
dovesse essere tanta da invadere tutto 
lo spazio, si potrebbe forse aitare un 
calcolo dell'H^rschel, secondo cui la ma­
teria diffusa contenuti in un cubo di 
10' di lato, dopo essere stata conden­
sata più di du? trilioni di Vilte, occu­
perebbe iincor-'i tanto 3p«?iia quanto il 
nostro sole. 

Tutti questi studi però, quantunque 
ricchi di attrattivo e di risultata non 
hanno ancora svelata il misti>ro intimo 
di qae'1'.i ma'er'a — sim'.li in o6 al mio 
affetto, che non ha mai saputo pene­
trare il tuo cuore — e di fronte a tanta 
immensità di mondi, di spazi, di area-
zioni, 1' uomo sì riconosce piccino pic­
cino, e sente al di là un.>i potenza in­
telligente superiore alla sua. 

La scienza, mia pallida nemica, 6 una 
gran bella cosa : ma, pur troppo, la 
scienza non disse e non dirà mal l'ul­
tima parala sulla croazione dei mondi. 

A. Villanis. 

V A R I E T À 

In ereilità alle belva. 

A Parigi si 6 ucciso con un colpo di 
revolver uo certo Jean Noel M,. il 
quale aveva lasciato questo strano te­
stamento. 

« Io Jean Noel M... dichiaro di uo-
clderml perchè ne ho abbastanza della 
vita. 

Lascio nella tasca sinistra dei mìei 
panialonì un pozzo da dieci franchi, che 
servirà n pagare il medico ohe verrà a 
constatare la mia morte. 

Ecco oca quel che domando e reclamot 
voglio che II mio corpo sia portato a! 
G-iardino delle Piante. 

Ivi sarà squartato e diviso in fette, 

ohe verranno distribnlte egli animali 
feroci: leoni, tigri a orsi. 

MI preme assolatamente quetll ani­
mali facciano noa scorpacciata dalla (ula 
carne. 

Naturalmente, l'autorità non ha ascol­
tato le preghiera di questo toofllo dì 
onovo genere. 

NOTA ALLEGRA 

SI parla di medicina e di malatto io 
una società. 

— fi una balla prnfeisicne — dice 
qualci^no — quella del madiso. Ma 
quando ne malato tnaore, la (aiuiglia 
se la proodi sempre ool dottore.,,. 

— Scusate — dice un tale, interrom­
pendo — a me questo non è capitato 
mal. 

— Ah I il signore è modico f 
— SI, siguoiil medico veteri­

nario. 

In piazza. 
Una slgnoro sta p.ér comprare nn co­

sciotto, quando veda ohe un can», steso 
sul banco del mscellsjo, ammira un po' 
troppo da vicino la mercauiia, 

— Ma questa brutta -bestia — dice 
al macellsjo — non vi mangia mai la 
carne? 

-— Oh ! mai signora ; h lecca sol­
tanto, 

MEMORIALE DEI PRIVATI 
liw^excati d i d t t è i . 

Beco 1 prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 2é Agosto 1888 : 

FltUTTA 
Persici al cbllogr, L. —.22 - . 3 5 
Pera - . 1 5 —.16 
Fichi —.— —.— 
Cornioli - . 0 8 —.09 
Prugni —.— -—.—-Uva —.25 —.30 
Nocelle .25 
Fraubois —— —'.— Susini - .10 - . 1 2 
Pomi 

LEKUHI 
_ . 10 

Pomidoro —.08 —.09 
Fsg'uoli —.13 - . 15 
Patata nuove —.04 —.06 
Tegolioe 

POLLAME 
- . .04 

Galline .,«, . 
Oche vive ~.7& —.80 
Tacchini —. .— 

UOVA e BUBRO 
Burrn al Icgr. L, 1.80 1.85 
Formella —.— 1,60 
Uova al canto » —.— —.— 

TABELLA 
dimostranle U preixo medio dette varie carni 
bovine e suine rilevate durante la settimana 

QuBllIk P fio 
media 
TlTO 

Carne 
reala 

da 
venderli 

PIUZZO 

dcjll 
animali 

P fio 
media 
TlTO 

Carne 
reala 

da 
venderli 

a peBO 
vivo 

a peso 
morto 

Bcoi. . 
Vacche 
Vitelli. 

K6(I0 
, 890 
, 63 

£ .810 
„ ISO 

„ « 

L. 00 Ojo 
n M 0;o 

L . 1 3 3 0^0 
, 101 ((fO 
1, 80020 

Animali macellatt. 
Bovi N. 26 — Vacelio N. 87 - Salai H. — 
— VitelU N. 16S — Peooie e C«atnti N. 1*. 

OiSPAOOf Ol BORSA 

VENEZIA 33 
Bandita Ita). I fmmtìit da 91.83 a 9S 08 — 

1 luglio 97.09 a B7,20 Adoni Banca Nosto-
naia — ,— Bonn Veneta da 814. ~ — 
Buca di Onflifo Venais di - . a 267. .— 
Bsdetfc Octtcailsid Venata — - . t 
OotonllUa VonasUao — a 930- — 
Ftgatlio Venula aprami 32.60 • 28 

Vaimi, 
IPead d* 30 frr-idil ds ~ a —— San-

Ciinote SBitrladia ia 2061|4, a 20BB|8, 
OmiM. 

Olanda se, 31\3 da Oemania 8 da I38.1S — 
a 128,88 g da 128 80 • 138-011 Fronda 3 ll3 da 
100.60a 100.73, — Rvlgio 3 li3 d a - •. —. — 
I . u d n S - ; da 36.38 36.30 BvJnmi 4 —a 
a •—.— e da —.—. «— da—Vienna Triesto 
4.— da 306 30flSi3 —a — i, — » — 
—.— ,— Poud da 30 basoU, 

Banca Nasionolo 6 liS Banco di Napoli 6 IiS 
B*<u» Veneta Bon̂ -i dt Ctgd. Veo. 

MILAÌi'O, ÌB 
Bandita Ital. 07.35 30 . - Usrid 

—.— a Camh Londra 36,88 —84 ~ 
Firone. da 100.631)3,60 — BotUao da 138.78 —86 

FIBEiNZI!!, 38 
Banil. 97.131|3. — r,<iad» 36. BB.-~ Francia 

100.63, Mwid. 730.60 — Moto. 888 60 — 
GENOVA, 23 

Roiidlta ilalians 97 06 — — -- Banca 
Nodonale 3098 — Oradito moliiiiara 063. — 
Morid. 780.~ Mediterranee 883,— 

BOUA, 38 
Bandita Italiana 97.37 — Banca Oen, 572.— 

FABIOI, 38 
Bandita solo 66.10. — Bandita 8.010 88.67 

Bandita Italiana 06.30 Londra 36.S01i2. — — 
laglsia 093,8 ItsU» 803.— Band. Tona 14.83 

BEBUNO, 33 
Uoblliore 160.40 Aiutdadie 107,66 Lombarde 

—.—, ItoUaue 96.60 
VIENNA 33 

UcUlIon 308-80 Lonborde 109.80 Ferrovie. 
Anstr, 360.60 Bintm Noilonala 870.-' Napo 
leoni d'oro 9.B0 — Coabio Fnbl. 4a76 Cam­
bio Londra 138.70 Austriaca 83.60 Zeoeliliil 
lapariali 688 

LONDBA 22 
loglosa 99,4i8 Itelioso 0 6 . -

Tnrrai 
Bpagnaolo 

AcquaJi Gilli 
La vera Acqua di Cilli a'iatta a pren­

derai col Oividìuo è quxlla oh') veadf^si 
presso i sottoscritti che ne sono gii unici 
depositari, li: la più alcalina, la più pura, 
la pili ricca d'acido carbonico delle ac­
qua alcaline conosciute. La migliore e 
più salutare bevanda da preodarsi spe­
cialmente mescolata col vinco con con­
serva di frutta. Dagli attestati di diverse 
primarie autorità mediche rioonosoiata 
di grande effetto nello affezioni degli 
organi respiratori, co itro I catarri dello 
stomaco, i mali di fegato. Il gozzo ecc. 

Poi come riciistltuante nella oonva-
lescensa della difterite. 

Vendita ai minuto pre'so il C/Bfffe 
C o r a x B a e l'ex D r o g h e r i a M.n-
d r c o l l ed all'ingrosso nel sub AqoileiB. 

Fratelli Dorla. 

D'affittare 
varia etanse a piano terra per uso 
di scrittorio ed anche di magazzino, 
situate in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivclgersi ali'afBcio 
del Friuli. 

DISPACCI PARTICOLARI 
FABIQI 24 

Clilannla dell* sera K. 06.80 
Uoreld 133.— [ l'uno. 123.80 

MIUNU 34 
Bendits It«l. 97 86 su. 97,80 
Napoleoni d'ore 30— 

VIENNA 24 
Bendila austtlaea (car.ta) 83.06 

id. tatui (arg 83 76 
16. aaslir. (jttsi) 111.60 

Loidia 13.80 Nap 9.77 

Proprietà della tipografia M. BARBCBOO 
BUIATTI AuBisaANDRO, gerente responi. 

V E N T I L A T O R I (buratti) 
DA VENDERSI 

Priiiiia il falegname ANTONIO MAR-

TINCIGH in Via Orazsano N, 22 fro. 

vansi vsndiòiJi a prezzi modicissimi 

V K M V I I i i & . V ' O t B I (; b u r a t t i } 

garantiti per ogni uso dt granaglia e 

sememi, — di ultima perfezione. 

ÌMm PER 

ginridko-smniiiiisti'atiTa 
redai<R da l l lnatr l Ctlii-
rveonfcul t i , «d liconqtiii— 
«i i , e elir ii» per t)ol8ih| 
Xioratori e c e e l l e u t l ftin-
Ktoiiitrl esnsnSnlstratlTR, 
eontnliill, ed I ptik esporti 
profesisloinlatl | obe ormai 
nel suo quarto anno di vita, 

. ha dato prove di grande utiliti In ogni 
ufficio ed amministrazione, ha ora la 
Direzione ed Amministrazione in Udine 
Viale Venezia, num. 37, 

Esce settimanalmente in grande for­
mato, con 20 pagitio a due colonne. 
Risolve quesiti gratuitamente, ed accorda 

! grandi facilitazioni agli associati negli 
acquisti di opere legali-sociologiche e di 
eoonomia politica. 

Prezzo h. ftO annue. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MARCO BAKDUSCO 
Udine — Via Meroalovaoohio — Udina 

Deposito esclusivo 
i pratri di fabbrica 

d e l l e C a r t e d i p a g l i a e d ' a l t r o 
q u a l i t à 

della Cartiera Reali di Venezia 

A. y. RADDO 
faeri porta Tilltlti - Oas» Hasgilli 

Vendita Essenza d'aceto ed 
aceto di puro Vino. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres j Herm." 
d i M a l a g a 

primaria Casa d'esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 
M a l n g n — m a d e r a — X . e r e « 

P o r t o — A l l e a n t e e<sc. 

PRESSO LA DITTA 
coRnAnuvit 0 nonvA. 

di Udins 
trovasi vendibile 

ZOLFO HOMMHA 
doppio raffinato di accuratissima moli> 
tura a mite prezzo da oonveuirsi. 

" HHdOZXO S'OfVXO.C 

GIACOMO DE LORENZI 
Vu UaaoAMVxooBio 

UDINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed inerenti al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter* 
mometrl retificeti e ad neo medico delle 
più recenti costruzioni ; macchine elet-
tirohe, pile di più sistemi ; campanelli 
eloitrìcl, tasti, filo e tutto l'occorrente 
per sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

ntBZBi ìfóntOKsoE 
Nei medesimi articoli si assume qua­

lunque riparatura. 

CARTOLERJA 

MARCO B À R D n S G O 
UDINE 

Via Hcrcatovacchio, sotto il Monta di Pia i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
drotta bianca rigata com­
merciale L. 8,o0 

1 detta id. ìd. con intestatura 
a stampa » 6.50 

loco Enveloppes oommer-
dall giapponesi » 6,— 

1000 detti con intestazione 
a stampa > 8.— 

Lettere di porto per l 'intorno e 
per l 'estaro. — Dichiarazioni doga­
nali — Citazioni per biglietto. 

Ai sordì! 
Pcriona che con un aemplioj rimedio -

fu curata dalla sorditi a dai rnmori nella 
testa, ohe lo affliggevano da 23 'anni 
ne darà la descrizione gratis a chiun-
qua no farà richiesta a ^tcAolson, 19 
Borgenuovo Milano. 

ìimmik Di mmu 
Trovasi in vu.Ji 'a ana tipografia for­

nita di 

MiccMna cdbra 
e di un assortimento completo di carat­
teri, nonché dì tutti gli utensili. 
_ Per informazioni e trattative rivol­

gerei alla Kadailone del nostro giornale. 

MneG.B.Degaoiudin. 
Ciraadc deposito di viàl 
delle migl'ori plaghe italiane — parti­
colarmente raccomandabili par la modi-
e t à doi preszi. 

Vino nostrano di Oampolongo 
delle cantino del oav. Pauletlg. 

Servizio di consegna a domicilio, in 
fiaschi 0 in fasti. 

Par commissioni rivolgersi al Magai-
Zini fuori Porta Aquileja, al Negozio 
Alialo sub'Qamona, n silo Scrittorio in 
Oitti, 



Ih F R I I f L I 

Le inserzioni dall'Estero per II Friuli si ricevono eseiusivamente presso l'Agenzia Prlneipale di Pubblicità 
E. E. Oblìeght Parigi e Roma, e per l'interno presso ^Àm^liinistramone del nostro giornale. 

MARCO 
PREMIATO 

SIABILIMEITO A MOTRICE IDRAULICA 
per % fabMeazfoiSè di, L I S T I I uso OBO e fìnto LEGNO. -- qORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in fino. 

M*at3?i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. 17. 

al servizio della Peputazion,c Provinciale di Udine -• Editrice del Giornale quoti- B 
diano IL FRIULI - jpubblieà il teriocticib L'APE GlURlDliCQ.AMMINISTRATIVA » 
-• e si assume ogni genere di lavori. 

Via; Prefî ttHra, N. • 6. * 

al servizio delle Scuole Comunali di Udine.--Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
di disegno o cancelleria,.--Specchi, quadui ed oleografie.-Deposito stampati per le 
Amministr. Cornimeli, del Dazio Consumo,, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

Via JWtercàtovecchio, sotto il Monte di Pietà. 
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MILANO — Farmacia N. 24, Otldmo'GolJeflm —.JSIMNO. 

eon Laboratorio Chimico in Piaẑ ia SS. Pj«tco « lìm, n . J . 
Fresen^amo quo9^ preparato,àel i^oftro Laboratorio dopo nna-lunga' 

aorio di'anfiC di pro^a ^Vftódbne Minuto \m pieno successo, non clie.le-lodì 
più sincero ovuiic[uo è stato adoperato, ed una diUu^issima fondita in'Eu­
ropa ed in America. > 

' Esso non deve esser confuso con altre specialità che portano lo c te« i i i i 
n u m e che sono I n c n i e a e l e spesso dannose: 11 nostro praparato è'un 
Oloostearato disteso su tela che contiene i principii delVurnliBH m o a -
t a n a , pianta na,tiya dalle a)pi conos^ifta fino dalia più remota antichità. 

Fu uostiro scopo di trovare il teoèti di avere la nostra tela nella quale 
non siano i^lterati i principii attiva dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti medianta un p r o n e s s o s ^ i e o l a l e ed un a | i | ^ a r a ( a eli n o s t r o 
eacluflifivtt RnvenoElono o p r o p r i e t à . 

La noit.a tela viene talvolta' r n l s t U o a t » ed imitata golfamcnto co! 
v e r d e i r a i t t e , v c l o n o conoseifito por la sua aziono corrosiva e questa 
devo eSEore riputata richiedendo quella che porta lo nostre vere marche di 
abhrica, ovvero <juolhi inviata ilirottameuto dalla nostra Farmacia. 

luDumerevoli sono lo guarijl[ioni ottenute in molto malattie come lo at-
tcitano I • i |^i i | 'é i |a«l e e r t l v ^ a t l joiie poAtteallutino. In tutti i dolori 
in genòrale ^À jì^ miicòloro f%%, I p ò ì l x t l i l l l i i i , nei r o n i n a t l i i n i l d ' o . 
^Kijt | t u r l è nel Qfirpo la 8 ; a a r l i : t o n e è p r o n t a . Giova nei d o l o r i 
r egga l i da o«»llei».,)»^|)r>tte»,,.!ijU«,-.»»»>»**»« di u t e r o , nello 
IoÀc i i i r r«e , n o l i " ' a n l t a n / a m é n t o ' d ' ' n t o r o , ecc. Servo a lonire i 
d o l o r i d a u r t r l t l d e ; e r o n i o a , da gotta : risolve la callosità, gli 
indurimenti da cicatrici ed lìa inoltro molte altre utili applicazioni per ma-
«ttie Chirurgiche. ' " ' ' •'•'" 

Costa L. l O . S O al metro, L. S.&O. al mezzo metro, 
L. S'VO la schedp, frmpa a iomicitio. 

Rivenditori : In WdftiéJ'Foliris Angelo; F. Comol|i,,L. Biasioli, farma­
cia alla Sirena o Filippuizi-Girolamij « o r l x l a , Fariiiiiiiin CiZaiietli,'Far­
macia Pontonij T r i e s t e , Farmacia C. Zanetti, G. ,-§sra3:ijy9,>S^Bs^. 
Farmacia K. Androvio; T r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi Ci'Sàhioni. 
V e n e z i a , Bòtner; C irac , Grablovitz j F i u m e , G. ;ProdrRPi!Ja* 
ckol F. ; H l l a n o ) Stabilimento C. Erba, vìa IUa !̂;ala n. 3 , e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. '^2, Casa A. Manzoni e Comp. 
via iJala 1 6 ; n o i v a , via Pietra, 96, e in tutte lo principali Farina-; 
ci ' del Bégno. 

HavigaiioUe generale italiana 
SOCIETÀ RIUNITE 

Fj^OiglO e IftUaATTIWO 

' Capitale ; 

Statutario 100,000,000 — Emesso o versato 55,000,000 

Oom.p.a3:tlEO.eri.to di. ca-eaao-v^ 
Piazza Àcquaverde, rimpetto olla Stazione Principe 

LfliPO'STiLEMLBRME,MPLAnKDiLPiCìFI(]0 

Partenze dei Mesi di AGOSTO e SETTEMBRE! 1888 
Per l Iont«vi iS |eo e ISuc tnos -Ai rc s 

Vapor» postalo partirà il 1888 

ARC^IMEPE 
RÈÒiNÀ IHÀR6H. 

1 Settenlbra „ 

15 » 'a 

Per i l i o . ..fiiìijijiQiro e ^i^ntai» (Brasile) 
Vapqf.̂  postale > 

» A P U I ^ , ,• ^iSotlembre » 

> > MÀRGO MINGMÉTTI22 » 

P e r f ALPARAISO, OitLAO "od'àlirl scali del PACIFICO 

Pqrj^ia.tllr?!^ ogni, l̂ĵ ,.,î ŝi 

,pirig|^rsl por Merci o Puesfl^gieri a l l ' C f l l c i o d e l l a S o > 

C l e ^ in'VVdlue V i » Aqiiyejji»., ,^. ffi^. 

9CB-MTOC8TL-J'H«~Ì9AI 

ANTICA OFFELLEIIIA 
DI 

GIEOLAMO TOPFALOH 
i n Oi-vi«a.ale 

Unico 8peoiajÌ8la della tanto rinomato Gubane Gividî lasi 

L'esperienza fiìtta od il g'.steaia di confezione e 

cottura dello C i u l l O n t g ] permette al fabbrioàtorà d< 

.garaqtjrleiinaDgiiiDill'e' b'buno por oltre un mese dalla 
fabbrièaziono, purchà il peso de le medoeitne non sia in-
torlòte al inezia chilog/^jiipia., . 

Ad ovit".rf> la oontraffazioni ai •jendono le suddetid 
f ì ì n b n n o accompagnate sempre da un'avviso a stampa 
consimile al présente, munito (iella firma autografa del 
fabbricatore GIROLA-MO TOFFALONI. 

jgniiriiir;! j 

I ISTITUTO OOMMEROIALS DI'MARBDRb »|D 
OT sovvonicianata.dall'l. R Ministaro del culto I 
^ e della pubblica istruziona g dall Eccelsa Dieta di Stlria. 

^ il ducdooimo anno ecolaslioo principia il IS Settombro u. e 
@ V nsegnaroeiitu ìib'b>'i<o.va dna corsi annuali, dorante i quali 
1 ^ vKogoDO luaógnate le miaerie »egueiui: l ingui todotcì , it'e-' 
m - liao'f. è fruiioese, gorg'-aBi, stori», merciiiodi », scrittura sem 
S plico e'dnpp'8, oorr'sp'uoclouza mrrjantilè, iiozo'ni comm'ir-
® ciali, col ice di commeroio, diritto cambiari,'), economia poli' 
KO: t ra, aritoiptiot commcrcml?, oaliigraSa e gnnast lca , 
^ ' 'Quest ' i s t i tuto è 'da r.ico.HU'n'-Urs'i apocini mente a quei 
^ geo tuT', poi quali il corso triennale ad ó'u'H'araieiiiia di o'ioi-
^ m e r c o 6 troj'p) lungo a d i e pur vorrebb'ro darò iiì loro figli 
K n i » coniplota edno.izione nel ramo c o x m o r c i a h . 
^ Statuti e proerammi si possono avure dal »ig, Giovanni 
@ Go;iB'no in San Daniele e 'veagoan i<pediti a richiesta gratis 
915 e french' dal 

Oireiiors Proi. PIETRO RESCH. 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere 

Pillole dei Fra t i 
l a » l c a ~ p u r g a t l T < ; - a n t l n i o r r o l d a l l ^ b e v o u j j u . s u p r e p a r a t e 

d a o l t r e Od a n n i n e l l ' a n t i e a 

FARMACIA FONDA 
L'incontrastabile successo ottenuto qui da qua lunga serio di anni, 

come Io prova il grande consumo che se ne fa, noncb-^ le aumentate ricer­
che, che mi pervengono di tale benoUco rimedio, m' incoraggiano a diffon­
derle maggiormente onde tutti possano ' fruire dalla loro salutare efficacia. 

Questo Pillole .sono raccomandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
emorroidali, stitichezsa abitualo dd ventre, inappetenza, dolori di testa, 
riescono di grande utilitìi onde migliorare gli umori dello stomaco, rinfor­
zarlo ed impedire così lo facili indigestion i ; oltre di ciò agiscono come dei 
pnrative del sanane rlcojtituondpne la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
m modo da facilitare perfino le riti^rclate o mancanti mestruazioni. 

L'uso di queste preservi^ da fomiti morbosi gastrici, itterici, biliosi e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti od evacuati. 

Riescoqo di somma efficacia a tqtte quello persone che conducono una 
vita sedentaria, o cho fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad alfezioni 
.croniche; coll'uso di queste Pillole si procurerai.no sanoappetito, facili di­
gestioni ed ovacuarioni regolari, senza sotTrir il minimo ' disturbo, ne per 
dolori od altre irritazioni prodotte da tanti altri speciQci; di più, in merito 
al]n lj?rp cqn^posizlppe, agiscono blaudamento. e po.ssooo venire usate con 
buoB\Siiccasso in Ogni eia, temperamento o sesso. 

Vfose e uicto(dlo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di testa e facili indigestioni, 

ordinariamente, no prenda Una o Due alla sera od anche fra il giorno, u 
con bi'odo. o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi f,}3de aggravato od 
qualche altro inco/podo ed abbisognasse di pna più, pronta azione, potrìi aU' 
montare la dose lino q u a t t r o Pillole, continuando od alternando a secon­
da del.bispgnp, ijonzif altorore il solito metodo di vita, e ciò lino a che sa­
ranno sparito quelle ìnc)lspo9Ìzioni. por le quali vengono preso. 

Avvertenze 
Ad evitare conirafTaiiom l'etichetta esterna della scatola sari munita 

della firma in rosso P. Fonda, còsi puro la pi;escute istruzione. 
Tutti quoUj. che ne faranno ^sp sono, gentiii^pnte pregati di divulgare 

la presente istruzione o v'nlor rimot(ere inforpiai;ioni al fabbricatore suli'ef­
ficaci]]) dello stesse. 

Trovansi in tutto lo pripicipali Farmacie. 

Udine, 1888 — Tip. Marco Bardasco. 
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